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Assalzoo, Veronesi: “Bene il 2019 della mangimistica italiana. Ma ora serve un patto post 
Covid-19 per sostenere la filiera agroalimentare italiana” 

Roma, 24 giugno 2020 – Il 2019 è stato un buon anno per la mangimistica italiana sia a livello 
di produzione che economico. Ora però, per superare la crisi innescata dal Covid-19, serve una 
filiera zootecnica più integrata che sappia valorizzare al meglio la produzione agroalimentare 
nazionale. Per Marcello Veronesi, presidente di ASSALZOO, l’Associazione nazionale tra i 
Produttori di alimenti zootecnici, la grave crisi dei consumi ed economica scaturita dal 
coronavirus rende necessario un patto fra tutti i componenti della filiera per una nuova fase del 
settore agro-zootecnico-alimentare nello scenario post-Covid-19. “Accanto all’impegno 
dell’industria mangimistica è necessario realizzare un vero e proprio coordinamento di tutta la 
filiera al fine di trasformare la crisi che stiamo vivendo in un’occasione di rilancio dell’agricoltura, 
della zootecnia e delle produzioni alimentari italiane”, sottolinea Veronesi intervenuto 
all’assemblea annuale dell’Associazione.  
 
Quello che si è svolto a Roma è stato un evento speciale per ASSALZOO che proprio nel 2020 
festeggia il 75° anniversario della sua fondazione. La ricorrenza cade in un momento 
eccezionale su cui pesa uno stato di forte incertezza. Pur non essendo tra i più colpiti, il settore 
agroalimentare nel suo complesso ha comunque mostrato alcune gravi fragilità, prima fra tutte 
quella della food security e dell’approvvigionamento delle materie prime. Un aspetto che non si 
può continuare a sottovalutare e che deve essere affrontato e risolto, con l’impegno di tutte le 
componenti della filiera e con le Istituzioni. ASSALZOO ne è convinta, tanto che si è fatta 
promotrice dell’Accordo Quadro per il mais da granella di filiera italiana certificata, sottoscritto 
da altre nove Associazioni al fine di incentivare la produzione di mais in Italia. “Un esempio - è 
l’auspicio di Veronesi - che speriamo possa essere seguito anche in altri settori a supporto dei 
nostri agricoltori, dei nostri allevatori e di tutta la filiera agroalimentare italiana. Per una ripresa 
dobbiamo essere tutti noi per primi a promuovere, valorizzare e sostenere la produzione 
agricola nazionale”.  
 
La firma dell’Accordo Quadro dimostra l’efficacia del dialogo tra i rappresentanti della filiera, la 
cui integrazione rappresenta la sfida principale per l’intero settore, sempre con l’obiettivo di 
aumentare la produzione nazionale e limitare la dipendenza dai mercati esteri. In questo senso 
ASSALZOO ha partecipato ad altri tavoli di confronto con i settori suinicolo, lattiero-caseario e 
cunicolo, ma questo dialogo deve consolidarsi per raggiungere una vera e propria intesa di 
filiera per favorire le produzioni del nostro Paese: “Dobbiamo farci promotori con tutte le sue 
componenti, dal produttore primario alle industrie di trasformazione fino alla distribuzione 
organizzata, di innovare, rendere competitivo e valorizzare il made in Italy alimentare, perché 
tutti insieme si punti all’impiego e al consumo e alla promozione all’estero di materie prime e di 
prodotti italiani. Un impegno che, tra l’altro, ci consentirebbe anche di arrivare già preparati a 
quanto indicato nel Farm to Fork dalla stessa UE, orientata alla promozione di sistemi a ‘filiera 
corta’ per incentivare e valorizzazione il territorio e il saper fare italiano”, evidenzia con 
decisione Veronesi. 
 
La terza sfida per l’agroalimentare di domani travalica idealmente i confini nazionali. È la sfida 
della sostenibilità che l’Unione europea vuole vincere con l’adozione della nuova strategia Farm 
to Fork all’interno del Green Deal. Per la mangimistica è un’occasione per affermare con ancora 



più forza e per valorizzare il suo contributo alla tutela dell’ambiente in quanto modello efficiente 
di economia circolare. “Con FEFAC sono già stati affrontati tanti aspetti e forniti strumenti per 
supportare le aziende e promuovere, anche a livello istituzionale, l’importante ruolo del settore 
mangimistico nella riduzione dell’impatto ambientale dell’allevamento. A livello nazionale 
ASSALZOO sta mettendo a punto una strategia che riguarda la specifica realtà del nostro 
Paese, per evidenziare che la mangimistica è e sarà all’altezza di questa sfida”, conclude 
Veronesi. 
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Assalzoo, l’Associazione Nazionale tra i Produttori di Alimenti Zootecnici, rappresenta l’industria 

mangimistica italiana con un fatturato di oltre 7,5 miliardi di euro, circa 8.000 addetti, escluso 

l’indotto, e una produzione che supera i 14,6 milioni di tonnellate 
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